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“ALLEGATO 6”
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO:
ORIZZONTE FUTURO
SETTORE e Area di Intervento:

▪ E 08 Lotta all’evasione scolastica e all’abbandono scolastico.

▪ E 10 Animazione Territoriale
OBIETTIVI DEL PROGETTO
In considerazione dell’analisi dei bisogni rilevati nei territori in oggetto, relativamente all’area scelta, la finalità generale del progetto è la lotta alla Dispersione ed all’insuccesso scolastico attraverso la strutturazione di spazi di supporto alla integrazione scolastica, all’accompagnamento dei minori in età scolare verso la scuola ed al loro aggancio anche con attività di animazione territoriale, al fine di far vivere la scuola e la appartenenza sociale come una esperienza positiva e non frustrante da cui allontanarsi.

Gli obiettivi generali che con il presente progetto si intende perseguire sono i seguenti:
▪ Favorire l’integrazione e la partecipazione attiva nei percorsi scolastici, incrementare le occasioni di incontro e confronto intra e intergenerazionale, di divertimento e di impegno sociale e culturale, nelle ore extrascolastiche e nel periodo estivo, potenziando il successo scolastico, le capacità comunicative e relazionali, favorendo un buon livello di autostima e di autoefficacia nello studio e nelle relazioni tra pari, al fine di prevenire, sin dalla scuola elementare, forme di disagio o di vera e propria devianza sociale.

▪ Potenziare le attività educative individualizzate funzionali allo sviluppo armonico dei minori per sostenere il processo di crescita, con particolare attenzione alle situazioni di difficoltà e di disagio che hanno, quindi, bisogno di un sostegno significativo. 

▪ Favorire e sostenere, grazie alla guida di adulti di riferimento, la socializzazione e l’aggregazione giovanile in luoghi appropriati, al fine di promuovere la partecipazione sociale e la convivenza civile degli adolescenti e di rendere le loro scelte personali, di studio e lavorative consapevoli e ponderate.

▪ Prevenire comportamenti a rischio e condotte devianti attraverso l’offerta di occasioni di socializzazione, sostengo educativo ed accompagnamento. L’obiettivo si realizzerà attraverso il coinvolgimento in attività formative, sportive, ludiche, gite, in particolare durante l’estate, periodo “più a rischio”;

▪ Favorire processi personalizzati di orientamento e informazione per gli adolescenti, promuovendo la conoscenza del patrimonio artistico culturale del territorio oggetto del progetto.
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
• i volontari saranno impiegati attivamente nell’organizzazione della campagna di pubblicizzazione e di informazione indirizzata a diffondere tra i cittadini del territorio una conoscenza del progetto di Servizio Civile Nazionale, del ruolo e delle attività che coinvolgono direttamente i volontari in servizio civile all’interno del presente progetto e nell’Organizzazione di momenti volti alla promozione delle finalità del Servizio Civile Nazionale;

• Supporto nella realizzazione di attività non specialistiche;

• Affiancamento degli operatori sociali inseriti nel contesto;

• Aiuto nella programmazione e nella realizzazione di attività ricreative e di animazione (lavori, giochi di gruppo, ecc.) e nell’organizzazione del tempo libero (uscite, passeggiate, ecc.); 

• Supporto nelle attività di laboratorio di psicomotricità, musicoterapia e drammatizzazione; servizio di cura a supporto delle attività rivolto ai figli delle donne coinvolte;

• Affiancamento degli operatori nelle attività di:

• Laboratorio di Informatica Multimediale 

• Laboratori artigianali e di giardinaggio 

• Doposcuola con i minori.

• Attività ludico-ricreative. 

• Attività di laboratorio espressivo.

• Attività sportive.

• Integrazione di specifiche attività nei piani di intervento individualizzati per gli utenti                      Accompagnamento durante gite ed escursioni.
7.1 OBIETTIVI SPECIFICI RIFERITI AI CONTESTI TERRITORIALI COINVOLTI

7.1.1 Per le attività di sostegno scolastico antimeridiane e pomeridiane 

Integrare le attività scolastiche

Sostenere il minore nel suo percorso evolutivo ed intellettivo.

Offrire un adeguato sostegno scolastico

Promuovere il lavoro di gruppo

Creare occasioni di aggregazione spontanea dei bambini

Promuovere il rispetto delle regole.

Creare le condizioni affinché l’inserimento nella scuola sia il più sereno possibile.

Realizzare attività specifiche per i ragazzi con potenziali difficoltà scolastiche al fine di sostenere il loro iter di studio; una particolare attenzione vi sarà per i casi di demotivazione scolastica.

Indicatore di risultato specifico: i suddetti obiettivi specifici verranno raggiunti qualora i partecipanti alle attività previste superino, il 66% dei minori individuati nel target, frequentanti la scuola.

7.1.2 Per le attività ludico-ricreative e ludico-sportive  in orario extra-scolastico e nel periodo estivo (ragazzi 11-14  anni):

Promuovere il lavoro di gruppo

Creare occasioni di aggregazione spontanea, favorendo le relazioni interpersonali tra i minori e lo scambio tra le generazioni.

Garantire attività extrascolastiche aperte a tutti

Stimolare la rappresentazione e l’espressione degli stati emotivi, dei sentimenti, delle ansie e difficoltà attraverso l’attività ludica

Sviluppare le potenzialità creative ed espressive del minore attraverso l’attivazione di specifici laboratori.

Promuovere attività di gioco, lettura e laboratorio

Creare la coscienza civica dell’ambiente sociale in cui si vive

Favorire l’acquisizione di nuovi modelli sociali.

Favorire lo sviluppo psico-fisico e psico-motorio del minore.

Aumentare nel minore il proprio livello di autostima, la fiducia in se stessi e l’accettazione di sé.

7.1.3 Interventi e attività ludico-ricreative e ludico-sportive  in orario extra-scolastico e nel periodo estivo allargate alla cittadinanza:

Creare occasioni di aggregazione spontanea, favorendo le relazioni interpersonali tra i minori e lo scambio tra le generazioni.

Garantire attività extrascolastiche aperte a tutti

Promuovere il rispetto delle regole.

Creare le condizioni affinché l’inserimento nella scuola sia il più sereno possibile.

Incrementare il senso di appartenenza alla comunità anche di Minori Stranieri Non Accompagnati (MSNA) e altri residenti non autoctoni.

Prevenire situazioni di conflitto sociale tra differenti gruppi sociali.

Indicatori di risultato specifici:  i suddetti obiettivi saranno raggiunti se si verificherà un aggancio di almeno il 60% dei bambini contattati ragazzi border-line (ragazzi del muretto, ragazzi con capacità ma inattivi, ragazzi che rimangono ai margini dei servizi, MSNA, ripetenti, migranti di II generazione)  e se i partecipanti alle attività previste supereranno, in ciascun Comune interessato, il 70% dei minori individuati nel target. Sarà un obiettivo centrato ridurre la Evasione scolastica del Comune di Castellammare e di Montevago del 30% nell’anno scolastico di incisione.

7.2 INDICATORI DI RISULTATO COMPLESSIVI

Il soddisfacimento di detti obiettivi potrà essere rilevato attraverso l’analisi dei seguenti indicatori:

Numero di attività aggiuntive e migliorative realizzate;

Numero di contatti attivati con le istituzioni territoriali presenti nel territorio

Numero di contatti con le reti familiari

Grado di interesse e coinvolgimento degli utenti rilevabile attraverso il numero dei minori partecipanti alle attività proposte;

Livello di soddisfacimento dell’utenza (minori/famiglie) rilevabile dalla somministrazione di questionari,  client customer satisfaction,  colloqui con le figure professionali coinvolte, check list.

Ricaduta territoriale del servizio, rilevata dalla somministrazione di questionari  inerenti la custumer satisfaction esterna.

7.3 OBIETTIVI PER IL VOLONTARIO DEL SERVIZIO CIVILE

Il presente progetto si propone di offrire al giovane Volontario del Servizio Civile un’esperienza di maturazione e crescita personale, ma soprattutto una esperienza che sia valida sul piano umano e risulti allo stesso tempo qualificante professionalmente. 

La possibilità di essere al servizio della propria comunità permette al giovane di conoscere i bisogni presenti nel territorio e di far tesoro delle esperienze nell’ambito del sociale. 

Ciò anche perché in contesti di piccole dimensioni come sono questi due paesi, il Servizio Civile è visto come una occasione alternativa o integrativa al lavoro: disseminare il senso di appartenenza alla comunità in giovani che altrimenti sarebbero destinati a lasciare la comunità ci sembra un obiettivo integrativo ulteriormente importante. A fine progetto, inoltre, si saranno creati dei legami sociali importanti che consentiranno, soprattutto ai destinatari, di avere dei nuovi punti di riferimento in città. Ed in una comunità con meno di 15.000 abitanti (ancor più se sono meno di 5000) questi legami possono fare la differenza.

L’obiettivo che si vuole proporre ai giovani in Servizio Civile è la cultura della pace, della non violenza, della solidarietà. 

Questo progetto si rivolge poi:

a quei ragazzi che sono fuori dagli spazi aggregativi, per aiutarli a scoprire la propria identità, la speranza e il gusto della vita;

a coloro che vivono ai margini delle realtà associative di ogni genere e grado, la cui domanda più o meno espressa è quella di dare un senso alla propria vita e al proprio agire; 

ai giovani che vivono dentro le Associazioni e appartengono a delle comunità ecclesiali, la cui esigenza fondamentale è di integrare fede e vita in un itinerario formativo e nel rispetto dei ritmi di ciascuno.

L’inserimento di Volontari, giovani selezionati e motivati, può diventare un volano fondamentale per lo sviluppo di una cultura del volontariato, della tutela dell’infanzia e la creazione di una rete giovane e dinamica.

L’intervento, inoltre, mira a: 

Rispondere con serietà e professionalità ai bisogni di natura affettiva, relazionale e sociale dei destinatari attraverso un lavoro di formazione e crescita sia degli stessi che delle famiglie di provenienza; 

Incentivare e promuovere il volontariato fra le giovani generazioni come elemento di solidarietà, di partecipazione e cittadinanza attiva, di orientamento e sensibilizzazione alle problematiche sociali; 

Sostenere e valorizzare il servizio civile volontario quale importante risorsa della comunità sia come elemento migliorativo della qualità dei servizi offerti a varie fasce di utenti dagli enti in cui i sono inserite sia attraverso un rapporto di collaborazione ed interessante interscambio generazionale fra le realtà del volontariato ed il servizio civile. 

Favorire l’integrazione solidale tra diversi contesti di vita

Favorire l’acquisizione e/o l’approfondimento tra i volontari del Servizio Civile di conoscenze relative alla psicologia dello sviluppo.

Sensibilizzare i giovani volontari alle problematiche minorili.

Promuovere il dialogo tra i giovani e la comunità minorile

Promuovere la partecipazione attiva del volontario nella comunità di appartenenza

Promuovere l’accrescimento della dimensione professionale dei giovani volontari del Servizio Civile.

Stimolare nei giovani una crescita morale attraverso forme di solidarietà

Potenziare il sentimento di appartenenza sociale

Sviluppare i sentimenti di solidarietà e di partecipazione attiva

Sviluppare le abilità comunicative, interpersonali e di gestione relativamente alla fascia di utenza in questione

Lavorare secondo i principi di cooperazione, collaborazione e seguendo il principio delle pari opportunità

7.3.1  Indicatori di risultato per i volontari di S.C.N.

Incremento del livello motivazionale dei volontari, rilevabile mediante somministrazione di questionari proposti dalle figure professionali coinvolte nell’intervento progettuale e dal monitoraggio in itinere (si veda punto 21).

Conoscenze e competenze acquisite con la formazione specifica rilevabile attraverso test d’ingresso, in itinere e conclusivi. 

Competenze e conoscenze acquisite dai volontari rispetto ai servizi sociali  e nello specifico all'area minori e adolescenti che fanno riferimento al proprio comune di riferimento.

Rilevazione di assenza di discriminazioni di qualunque genere (n. maschi/femmine, minori vs. maggiori opportunità ecc.) 

8.3  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto

I volontari impegnati nella realizzazione del progetto pur fungendo da supporto avranno un ruolo primario che li metterà a contatto con il mondo minorile acquisendo nel contempo conoscenze e competenze nel settore dell’età evolutiva. Saranno inoltre soggetti attivi nello svolgimento delle attività proposte da cui dipenderà la crescita dei bambini e la maturazione dei ragazzi insieme alla creazione di un clima accogliente e costruttivo.

Il gruppo di volontari in servizio civile, supportato dalle figure professionali, diverrà parte integrante dell’equipe che realizzerà gli interventi previsti. 

Saranno avviati nella progettazione e nella realizzazione delle attività di tempo libero partecipando alle iniziative nei gruppi di volontariato esistenti nel territorio. 

In collaborazione con gli operatori, i volontari di servizio civile saranno impiegati nelle attività di progettazione e nell’organizzazione di momenti di incontro con le comunità locali, scuole, parrocchie etc.. 

Nel corso delle attività previste si alterneranno momenti di formazione, programmazione e verifica delle attività. 

I volontari in Servizio Civile parteciperanno a tutte le attività del presente progetto con il compito di collaborare con il personale incaricato dello svolgimento delle azioni previste:

i volontari saranno impiegati attivamente nell’organizzazione della campagna di pubblicizzazione e di informazione indirizzata a diffondere tra i cittadini del territorio una conoscenza del progetto di Servizio Civile Nazionale, del ruolo e delle attività che coinvolgono direttamente i volontari in servizio civile all’interno del presente progetto e nell’Organizzazione di momenti volti alla promozione delle finalità del Servizio Civile Nazionale;

Supporto nella realizzazione di attività non specialistiche;

Affiancamento degli operatori sociali inseriti nel contesto;

Aiuto nella programmazione e nella realizzazione di attività ricreative e di animazione (lavori, giochi di gruppo, ecc.) e nell’organizzazione del tempo libero (uscite, passeggiate, ecc.); 

Supporto nelle attività di laboratorio di psicomotricità, musicoterapia e drammatizzazione; servizio di cura a supporto delle attività rivolto ai figli delle donne coinvolte;

Affiancamento degli operatori nelle attività di:

Laboratorio di Informatica Multimediale 

Laboratori artigianali e di giardinaggio 

Doposcuola con i minori.

Attività ludico-ricreative. 

Attività di laboratorio espressivo.

Attività sportive.

Integrazione di specifiche attività nei piani di intervento individualizzati per gli utenti Accompagnamento durante gite ed escursioni.

I volontari del Servizio Civile Nazionale si metteranno a disposizione per potenziare il lavoro garantito contestualmente ai servizi presenti. Nello specifico i volontari affiancheranno le figure professionali nello svolgimento di tutte le tipologie di attività previste nel presente progetto e prima elencate. 

8.3.1 Attività per il raggiungimento degli obiettivi di integrazione del Volontario avente “minori opportunità”

Già inserite nelle altre attività, proprio per evitare il senso di allontanamento ed etichettamento che le attività “per soli volontari aventi minori opportunità”, le iniziative che possono comprendere e trovare una ottima sponda di pari opportunità saranno:

Attività sportive. 

Laboratori artigianali e di giardinaggio 

Gite ed escursioni; 

Supporto nelle attività parascolastiche (riordino delle classi, vigilanza scolastica ecc.)
N.B: Questa ultima attività viene riproposta proprio perché, nel progetto “Orizzonte Nuovo” presentato dalla Cooperativa e realizzato nel 2015-16, ha permesso ad un ragazzo con la licenza media e con scarsa attitudine alla comunicazione fluida (lieve balbuzie ed eloquio solo in dialetto) di integrarsi con il gruppo del personale “A.T.A.” insieme al quale è divenuto un punto di riferimento proprio per i ragazzi più difficili. Il suo modo di “fare vigilanza” e di agganciare ragazzi parlando la “loro” lingua ha consentito di raggiungere risultati sorprendenti. Questo ruolo, pertanto, nel progetto non viene visto come di secondo piano ma di importante supporto al raggiungimento degli obiettivi. Anche da questo nasce l’idea di riproporre questo progetto, oggi accolto e condiviso anche dai Comuni di Montevago e Castellammare del Golfo
CRITERI DI SELEZIONE

 Criteri e modalità di selezione dei volontari:
Per esigenze di trasparenza ed evitare di confondere i partecipanti, la cooperativa utilizzerà un punteggio totale uguale a quello contenuto nel Decreto del Direttore Generale del’11/06/2009 (ovvero un punteggio totale massimo attribuibile di 110 punti) ma distribuito in modo più consono alle caratteristiche del progetto. 

Dal punto di vista delle modalità di selezione, in realtà non ci si discosterà molto dalle indicazioni dell’Ufficio Nazionale, specie per quanto concerne il la valutazione del curriculum e delle esperienze acquisite che in esso vengono presentate.

Importante, infatti, è che il candidato conosca il territorio e l’ambito di intervento piuttosto che l’ente. 

Altrettanto ci sembra importante dare più peso alle capacità relazionali ed alla disponibilità a proseguire, soprattutto in un progetto come il presente che ambisce a creare anzitutto nuove reti, nuove conoscenze e nuove forme di solidarietà. Per cui vengono ridotte le voci ed il loro peso invece viene aumentato come segue e si riduce la necessità di ponderare il risultato alla numerosità degli item posti..

I Principali CRITERI DI RIFERIMENTO saranno i seguenti:

	Criterio di riferimento
	“Range” di Punteggio

	1) Conoscenza del territorio e delle problematiche principali, specie in area di educazione di minori.
	0 - 10

	2) Motivazione a svolgere questo specifico progetto e a proseguire l’esperienza proposta e/o a partecipare ad altre forme di volontariato
	0 - 10

	3)Capacità umane e relazionali
	0 - 10

	4) Esperienza nell’ambito dell’animazione con minori o nella lotta a evasione e dispersione scolastica
	0 - 10

	5)Presenza di situazioni di “minori opportunità” (bassa scolarizzazione, migranti di II generazione, giovani in uscita da comunità alloggio, difficoltà linguistiche ecc.)
	0 - 10

	6) Ulteriori elementi presentati dal volontario ed eventuale presenza di fattori ostativi (disponibilità oraria ecc.). 
	0 - 10

	TOTALE
	0 - 60


CRITERI DI BILANCIAMENTO (tra esperienza e capacità)

1)Colloquio di selezione e motivazionale sui principali criteri sopra descritti con relativa scheda di valutazione. Si ritiene superato il colloquio di selezione e motivazionale con un punteggio di almeno 36/60 (come da scheda di valutazione UNSC – Allegato 4). I punteggi saranno espressi da numeri interi.

2)Valutazione del Curriculum (in modo sovrapponibile al c.d. Allegato 3) In questa parte si rimanda a quanto contenuto nella “Determinazione del Direttore Generale dell’11 giugno 2009 n.173” e si seguiranno i punteggi ivi attribuiti, corrispondenti a:

o “Esperienze precedenti”, punto n.2 delle Note Esplicative del Decreto 173, fino ad un massimo di 30 punti  

o “Titoli di studio ed esperienze aggiuntive non valutate” – fino ad un max di 20 punti. 

PUNTEGGIO GLOBALE

La Sommatoria finale del punteggio sarà quindi così determinata:

 a) Valutazione del colloquio motivazionale. Da 36 a 60 punti.

 b) Valutazione del Curriculum e delle esperienze (conformemente all’allegato 3 della sopra citata Determinazione n.173). Da 0 a 50 punti.

Il punteggio finale avrà quindi un campo di variazione da un minimo di 36 punti ad un  massimo di 110. In caso di parità di punteggio, si applicheranno i dettami della legge 127/97.
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

Giorni di servizio a settimana dei volontari: 5
Ore di servizio settimanali: 30
SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:

Numero dei volantari da impiegare nel progetto :                
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ORIZZONTE  FUTURO  Cooperativa Castellammare 2000  72  15  

Comune di Montevago  116466  15  

Comune di Castellammare del Golfo  113635  6  

Comune di Castellammare del Golfo  113636  5  

TOT. Volontari Richiesti =  41  

 


CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
  Eventuali crediti formativi riconosciuti:
Università degli Studi di Palermo – Delibera Senato Accademico del 18.04.2005.

“Sono riconosciuti, su insindacabile parere del Consiglio di Corso di Laurea, da 2 a 9 crediti formativi”.

 Eventuali tirocini riconosciuti :

 No
Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

Le competenze utili alla crescita professionale dei volontari acquisibili con la partecipazione alla realizzazione del progetto, utili nel loro percorso di inserimento nel mercato del lavoro spendibili a livello di curriculum vitae sono:

Conoscenza più approfondita del mondo del lavoro;

Modalità di organizzazione e realizzazione di attività di sportello e front office;

Conoscenza della legislazione sulla Privacy e sul Trattamento dei dati sensibili.

Competenza nel Lavorare in gruppo ed in rete;

Capacità di lettura del disagio socioculturale.

Le diverse categorie di bisogni dei soggetti interessati dal progetto (donne, giovani, minori disagiati e i propri nuclei di appartenenza);

Alfabetizzazione, aggiornamento o approfondimento sui principali programmi informatici (word, excel, explorer, ecc.); 

Tecniche di ricerca di dati;

Tecniche di creazione di banche dati;

Queste competenze saranno certificate e riconosciute a conclusione del progetto su richiesta del volontario per gli usi consentiti dalla legge da: 

ENTE TERZO: ASSOCIAZIONE PADRE PIO, ente accreditato presso la regione Sicilia (Accreditamento standard - D.D.G n. 2398 del 23/05/2014) per la erogazione di Corsi di Formazione Professionale. (Si allega Accordo debitamente firmato).

Le competenze utili alla crescita professionale dei volontari acquisibili con la partecipazione alla realizzazione del progetto, utili nel loro percorso di inserimento nel mercato del lavoro spendibili a livello di curriculum vitae sono:

▪  Conoscenza più approfondita del mondo del lavoro;

▪ Modalità di organizzazione e realizzazione di attività di sportello e front office;

▪ Conoscenza della legislazione sulla Privacy e sul Trattamento dei dati sensibili.

▪ Competenza nel Lavorare in gruppo ed in rete;

▪ Capacità di lettura del disagio socioculturale.

▪ Le diverse categorie di bisogni dei soggetti interessati dal progetto (donne, giovani, minori     disagiati e i propri nuclei di appartenenza);

▪ Alfabetizzazione, aggiornamento o approfondimento sui principali programmi informatici (word, excel, explorer, ecc.); 

▪ Tecniche di ricerca di dati;

▪ Tecniche di creazione di banche dati;

Queste competenze saranno certificate e riconosciute a conclusione del progetto su richiesta del volontario per gli usi consentiti dalla legge da: 

    ◦ ENTE TERZO: ASSOCIAZIONE PADRE PIO, ente accreditato presso la regione Sicilia (Accreditamento standard - D.D.G n. 2398 del 23/05/2014) per la erogazione di Corsi di Formazione Professionale. (Si allega Accordo debitamente firmato).

Sede di realizzazione:
Sedi proprie degli enti che realizzano il Progetto. Si uniranno le aule in funzione del numero di volontari e della loro appartenenza geografica. Ogni ente metterà a disposizione le proprie risorse in una riunione iniziale che precede l’avvio del progetto e si decideranno quelle più opportune da utilizzare.
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:
 Contenuti della formazione:  
	I MODULO

 Introduttivo: aspettative e obiettivi formativi 

Durata: 6 ore   
	Formatori: 

Guccione

F. Arancio

	Temi
	Metodologia didattica

	· Analisi del contesto sociale;

· Presentazione del percorso e analisi delle aspettative e dei bisogni formativi;

· Peculiarità delle situazioni e del contesto in cui opera l’Ente;

· Attività specifiche del progetto;

· Finalità delle attività progettuali.


	· Lezione interattiva

· Uso di strumenti multimediali

· Simulazioni

· Brainstorming

	
	

	II MODULO 

 La Comunicazione efficace

Durata: 10 ore  
	Formatori:

Marco Guccione

V. Arancio

	Temi
	Metodologia didattica

	· Comunicazione verbale, non verbale o paraverbale,

· Strategie di comunicazione efficace.

· Gestione di situazioni critiche e conflittuali;

· Tecniche di decision making e di problem solving;

· Burnout, mobbing, e altre forme di stress.

· Il lavoro di comunicazione allo sportello


	· Lezione interattiva

· Uso di strumenti multimediali

· Casi studio

· Simulazioni

· Brainstorming

	
	

	III MODULO

Tecniche e metodologie di intervento

Durata: 10 ore
                                                   
	Formatori: 

V. Arancio

M. Guccione



	Temi
	Metodologia didattica

	· Il lavoro di gruppo - il gruppo di lavoro;

· Giochi costruttivi, socio- drammatici e di gruppo;

· Animazione di strada;

· Sostegno e supporto psicologico, culturale, sociale e legale;

· Nozioni sui test psicologici utilizzati;

· La Riqualificazione urbana;

· Lavorare in rete.

· Il front-office domiciliare


	· Lezione interattiva

· Coinvolgimento dialogico e gruppi di lavoro

· Casi studio

· Simulazioni

· Uso di strumenti multimediali

· Brainstorming

· Consegna di materiale 

	
	

	IV MODULO

Analisi dei bisogni e della utenza minorile

Durata: 8 ore
  
	Formatori: 

Marco Guccione

V. Arancio

	Temi
	Metodologia didattica

	· Il Profilo di comunità;

· Analisi del territorio regionale, provinciale e locale con cui l’Ente si interfaccia.

· Psicologia dell’età evolutiva

· Caratteristiche della utenza individuata da progetto.

· L’intervento educativo competente.


	· Lezione interattiva

· Simulazioni

· Casi studio

· Coinvolgimento dialogico

· Consegna materiale

	
	

	V MODULO

Formazione e Informazione sui rischi connessi al-l’impiego di Volontari in Progetti di Servizio Civile

Durata: 10 ore
 
	Formatore:

Impastato 

F. Arancio

	Temi
	Metodologia didattica

	· Guida all’utilizzo del software appropriato per la gestione del lavoro

· Cura della documentazione in regime di sistema di Qualità e la qualità nel lavoro sociale.

· Legislazione attuale sulla sicurezza sul lavoro.

· Il Testo unico sulla sicurezza sul lavoro: il DLGS 81/2008, le sue modifiche, le sue integrazioni. 

· L’ organizzazione della prevenzione in azienda 

· Il controllo del comportamento : ambienti, attrezzature, segnaletica.


	· Simulazioni

· Uso di strumenti multimediali

· Coinvolgimento dialogico

· Simulazioni



	
	

	VI MODULO – 

Il terzo settore il lavoro nel sociale

Durata: 8 ore
 
	Formatore:

F. Arancio

V. Arancio

	Temi
	Metodologia didattica

	· Elementi di progettazione nel sociale

· Tecniche di ricerca di dati;

· Tecniche di creazione di banche dati.

· La qualità nel lavoro sociale 

· Associazionismo e cooperazione;

· Il ruolo delle associazioni nello sviluppo del territorio;

· La gestione dei ruoli all’interno delle associazioni
	· Lezione interattiva

· Casi studio

· Simulazioni

· Coinvolgimento dialogico

· Consegna di materiale



	
	

	VII MODULO 

Il lavoro laboratoriale e l’attività esterna

Durata: 8 ore
	Formatore: 

V. Arancio

M. Guccione

	Temi
	Metodologia didattica

	· .Lavorare per laboratori

· Conduzione delle attività laboratori ali

· Cenni di botanica 

· Il laboratorio di giardinaggio: punti di forza e nodi critici


	· Lezione interattiva

· Simulazioni

· Strumenti multimediali

· Coinvolgimento dialogico

· Esercitazioni

	
	

	VIII MODULO –

L’autoefficacia: il mondo del lavoro e la spendibilità delle competenze acquisite

Durata: 8 ore   
	Formatori

Impastato

F. Arancio



	Temi
	Metodologia didattica

	· Politiche attive di ricerca del lavoro;

· Riqualificazione professionale;

· Inserimento nel mondo del lavoro;

· La stesura del C.V. Europeo alla luce delle competenze acquisite e da acquisire nel corso del servizio.


	· Lezione interattiva

· Simulazioni

· Strumenti multimediali

· Coinvolgimento dialogico

· Consegna di materiale

	
	

	IX MODULO –

Conclusione e Verifica del percorso

Durata: 4 ore   
	Formatore:

Impastato 

V. Arancio

	Temi
	Metodologia didattica

	· “Question Time”

· Discussione aperta sulle tematiche.

· Bilancio delle competenze acquisite

· Valutazione conclusiva del percorso effettuato


	· Lezione interattiva

· Strumenti multimediali

· Coinvolgimento dialogico

· Utilizzo schede formative


 Durata:
TOTALE: 72 0re

Di cui

40 ore di lezione frontale

32 ore di: Casi Studio, Simulazioni, Workshop, ECC.













		PROGETTO

		Ente

		Cod. Sede

		Vol. Richiesti



		ORIZZONTE FUTURO

		Cooperativa Castellammare 2000

		72

		15



		

		Comune di Montevago

		116466

		15



		

		Comune di Castellammare del Golfo

		113635

		6



		

		Comune di Castellammare del Golfo

		113636

		5



		TOT. Volontari Richiesti =

		41








